
Cultura - Milano: "La Bellezza

dell'Imperfezione", una mostra fotografica

per raccontare la forza degli adolescenti

oncologici

Milano - 11 feb 2025 (Prima Pagina News) In scena all’Università Statale fino al 26 febbraio.

Verde come i boschi e la speranza. Giallo come i limoni e le risate. Rosso come l’amore e la rabbia. Blu come

il mare e l’innocenza. Nero come le ombre più profonde, ma anche come il contrasto che esalta la luce. Ogni

colore ha una voce e ogni fotografia racchiude una storia unica nella mostra collettiva “La bellezza

dell’imperfezione”, un progetto straordinario che porta il linguaggio visivo al servizio dell’anima. Da lunedì 10

a mercoledì 26 febbraio, presso il Loggiato del Rettorato dell’Università Statale di Milano, sarà possibile

immergersi in un percorso di immagini realizzate da 108 ragazzi e ragazze in cura per tumore in 11 centri di

eccellenza sparsi per l’Italia. Ogni scatto rappresenta una finestra aperta su un mondo fatto di sfide, emozioni

e coraggio, un invito a scoprire la bellezza autentica che si cela nell’imperfezione. Promossa dal Gruppo di

Lavoro Adolescenti di AIEOP (Associazione Italiana di Ematologia e Oncologia Pediatrica), con il supporto

della Fondazione Bianca Garavaglia Ets e la collaborazione del Dipartimento di Oncologia ed Emato-

Oncologia dell’Università degli Studi di Milano, questa iniziativa ha trovato concretizzazione in un progetto

nazionale che unisce creatività e percorsi e luoghi di cura. Sotto la guida esperta della professionista Alice

Patriccioli, i giovani partecipanti hanno trovato nell’arte della fotografia un mezzo potente per esprimere sé

stessi e raccontare la loro esperienza di vita, di malattia e di rinascita. Un viaggio attraverso l’Italia e i suoi

centri di eccellenza I centri che hanno aderito al progetto rappresentano una rete d’eccellenza nella cura

oncologica adolescenziale. Da nord a sud, ogni luogo porta con sé un frammento di questa straordinaria storia

collettiva. Tra le strutture coinvolte figurano il Centro di Riferimento Oncologico di Aviano e l’Istituto Giannina

Gaslini di Genova, passando per l’Azienda Ospedale-Università di Padova e l’Azienda Ospedaliero-

Universitaria Pisana di Pisa. Milano ospita due realtà di riferimento: la Fondazione IRCCS Istituto Nazionale

dei Tumori e l’Ospedale San Gerardo di Monza, sede della Fondazione MBBM. La rete prosegue con il

Policlinico di Bari – Ospedale Giovanni XXIII, l’Ospedale Vito Fazzi di Lecce e l’Ospedale Infermi di Rimini. A

Roma protagonisti sono i giovani pazienti dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù, mentre a Torino quelli

dell’Ospedale Regina Margherita. “Ogni scatto racchiude molto più di una semplice immagine: è un pezzo di

vita, una visione, una speranza. Attraverso questa mostra vogliamo mostrare che la malattia non definisce

questi ragazzi, ma che essi sono molto di più: creativi, coraggiosi e pieni di vita. Allo stesso tempo, il progetto

permette di attirare l’attenzione della comunità scientifica su pazienti che sono particolarmente fragili, con

bisogni psicologici complessi legati all’insorgenza della malattia in un momento straordinariamente difficile. La

gestione clinica di questi adolescenti, inoltre, è resa complicata dalla difficoltà di accedere ai centri di



eccellenza e ai protocolli clinici, con il risultato che, per molte neoplasie, le loro possibilità di guarigione sono

globalmente inferiori rispetto a quelle dei bambini”, spiega il prof. Andrea Ferrari, oncologo pediatra

dell’Istituto Nazionale dei Tumori, docente di Oncologia Medica della Statale e Coordinatore del Gruppo di

Lavoro Adolescenti AIEOP. Anche la dott.ssa Angela Mastronuzzi, Presidente dell’Associazione Italiana di

Ematologia e Oncologia Pediatrica, sottolinea il valore di questa iniziativa: “Le sfide legate alla gestione dei

pazienti adolescenti rappresentano da anni una priorità assoluta per AIEOP. Proprio per questo motivo

abbiamo istituito un gruppo di lavoro specifico dedicato agli adolescenti e strutturato collaborazioni con le

associazioni scientifiche dell’oncologia dell’adulto, al fine di garantire percorsi di cura sempre più adeguati e

integrati”. Il Prof. Gianluca Gaetano Vago, Direttore del Dipartimento di Oncologia ed Emato-Oncologia e già

Rettore dell’Università degli Studi di Milano, aggiunge: “Abbiamo accolto con grande entusiasmo la richiesta

di collaborazione su un tema che, troppo spesso, viene trascurato anche negli ambiti dell’insegnamento

universitario. Il nostro Dipartimento si farà carico di diverse iniziative accademiche per dare maggiore

attenzione ai tumori degli adolescenti e dei giovani adulti. In particolare, è già in programma per l’autunno un

Corso di Perfezionamento dedicato a questi temi, che contribuirà a formare professionisti sempre più preparati

a rispondere a queste complesse esigenze”. La Rettrice dell’Università Statale di Milano, Marina Brambilla,

conclude: “Ringrazio i ragazzi per questa mostra, espressione di un vissuto profondamente unico, personale,

autentico, intimo, che hanno scelto di condividere con la comunità, traducendolo nel linguaggio universale

dell’arte. Questa mostra richiama l’attenzione della comunità scientifica sulla necessità di garantire, senza

alcuna eccezione, l’implementazione di protocolli di cura e trattamenti che riconoscano le molte specificità e i

bisogni dei pazienti adolescenti. Non solo. Si tratta di un percorso che vede la Statale in prima linea nello

sviluppo innovativo del sistema salute, facendo la sua parte in questa sfida che non è solo di scienza e

medicina, ma anche di civiltà”. Un invito a guardare oltre “La bellezza dell’imperfezione” è molto più di una

mostra: è un manifesto di resilienza e di speranza. Ogni fotografia racconta di un percorso unico, fatto di luci e

ombre, di cadute e di rinascite. Un invito a guardare oltre le difficoltà, a scoprire come la bellezza autentica

risieda spesso nelle imperfezioni che rendono ogni vita unica. La mostra sarà aperta al pubblico dal 10 al 26

febbraio 2025 negli spazi del Loggiato del Rettorato dell’Università Statale di Milano, in via Festa del Perdono.

Un appuntamento imperdibile per lasciarsi ispirare dal talento e dalla forza di questi giovani artisti, veri e propri

protagonisti di una storia di bellezza e speranza. L’esposizione fotografica vivrà anche attraverso uno speciale

catalogo / fanzine, realizzato dalla Fondazione Bianca Garavaglia, che verrà distribuito in tutti i centri AIEOP

aderenti al progetto.
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